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Io era giovane allora e certe cose mi 
parevano impossibili. Ora che gli anni son 

passati e cogli anni è venuta l’esperienza 

rimpiango l’ ingenuità di quel tempo, quaa- 
do si credeva che il mondo fosse meno 
brutto e gli uomini meno sciagurati. 

In una piazza, diceva il giornale, risuonò 
ieri un triplice appiauso a Gesù È Naza- 

ret : l’oratore era un anarchico e proprio 

lui aveva invocato dalla folla il grido en- 
tusiasta e fremente. 

Uome ? Un'inarchico ? Sì, ma quel mi- 
Serabile avea detto : no evviva al- 

l’ Uomo di Nazaret, primo fra gli anarchici 
del mondo ! 

  

Era giovane — ripeto — allora e scossi 
incredulo il capo perchò mi pareva im- 

possibile. 

Ma quante volte sentii più tardi quel 
Nome santo profanato e trascinato nel fan- 

80; TIE volte lo sentii, ripetuto sullo 
piazze e sui giornali, privato sacrilega- 
mente dell’aureola divina che distingue 

Gesù da tutti quei poveri grandi che ap- 
Parvero e passarono. 

Gesù, 1’ Uuomo-Dio, il divino amico del- 
Li umanit tà sofferente, l’Augusta vittima che 
agonizzava e moriva per redimere e sal 
Vare, non è più, per tanti, che un filosofo 
un saggio, un amico dei poveri, un ribelle, 
un socialista, un rivoluzionario ed anche 
peggio 

Ma iano mai studiata costoro la dot- 
trina di Gesù? Non hanno mai letto il suo 

Vangelo ? E? l’amico dei poveri, si; è il 

Martello dei potenti, sì: la sua Figura è 

il sorriso noll’oppressione e nel dolore, 
Sì, c le sue parole sono di redenzione e di 
conforto, ma voi non lo conoscete che in 
parte e lo disonorate quando lo riducete 
all'Uomo di Nazaret. 

Ed è indegna la vostra. parola, quando 
al popalo che deve a Cristo la Redenzione 

e la Vita strappate l’applauso a Lmi, primo 
sociulista. 

Ma come 

Pe
si

 

enire ? Perchè non si 

che vede insultato 
Colui che ha ao ad amare e ad ado- 
rare come Dio? 

può av 

Risponda chi vuole e chi può. L'anima 
popolare è, come il cuore umano, un ter- 

ribile mistero e se ha degli impeti subli- 
memente selvaggi e generosi, ha pure delle 
ingenerose viltà inesplicabili. 

E’ forse perchè un lento lavorìo di scet- 
ticismo demolitore, aveva a brani a brani 

cancellato dal cuore 1] imagine divina di 
Uristo? E° forse perchò 1’ utilitarismo e la 
materia avevano fatto dimenticare tutto il 
radioso, lo spivituale e il divino, per non 
lasciare che il pallido e confuso ricordo 
degli insegnamenti della mamma ? 

Fatto sta che anche oggi si invoca il 

Cristo, lo si insulta, lo trascina nel fango, 
lo.si abbasaa al livello di un pazzo Iena 
$980 e molti del popelo non sentono d’ es- 
Sere ingannati, non si ribellano fieramente 

risto e non gri- 
dano in. faccia all empio: tacete, Cristo 
è Dio! 

Ma perchè, pe cha 2. Dove sono. quei 
fempi...? Non facciamo inutili lamenti sul 

Passato che non è più e pensiamo all’av- 
Venite che si avanza, con tutte le sue 
minaccie di distruzione e di malvagità 
Daurose. 

Dinanzi alle oscene bestiemmie dei tristi, 

Vione naturale un gruppo alla gola come 

di pianto, lo-so, ed è spontaneo il ricordo 

dei tempi passati, che la mente presenta 

come tempi di fede e di amore, nascon- 

deno il male che non impressiona quasi 

più, perchè lontano. 
Ma, se il passato ha una parola, essa è 
sta: si torni al Vangelo! Lo si. cono- 
poco infatti il Vangelo, anche da chi 

frequenta la Chiesa e se ne ha un'idea 

troppo sbiadita e falsa. 
Il prete lo legge, è vero, e ogni giorno 

si accoglie su quel libro che £ gli parla la 
Givina parola ed è là che trova conforto 

nelle dure battaglie della vita sacerdotale. 
Non dovrebbe però essere solo. 

Anche il popolo dovrebbe seguire passo 

Vita di Gesù di Nazaret e cono- 
SGere le sue misericordie e le sue perse- 
Cuzioni. 

ti Ho Lì 

Sca 

PASSO la 

sarebbe una vera rivoluzione 

di anime ed una vita più sincera e più 
degna dell’ uomo ; rivoluzione di cuori che 

amano e bentficano ad imitazione di Lui 
passò beneficando ; rivoluzione di so- 

Gietà dove chi comanda comincia coll’ ub- 

bidire, il padrone è padre, il ricco è de- 
Dositario e distributore di beni, dove tutti 

Allora, SÌ, 
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ciatori francesi   

sarebbero infelici quel giorno nel quale non 
avessero spezzato l’ ultimo pane col vicino 
che ha fame! 

Dal Vangelo si imparerebbe a vivere, ad 

amare, ad adorare Gesù, che, pacifico ri- 

voluzionario, innalza l’uomo a Dio; Gesù, 

non } Uomo di Nazaret. ma. V Uomo-Dio 
della Croce. 

Ma il Vangelo è dimenticato ! 

Astorias. 
  

i! ministre Tittoni indisposto. 
Roma, 27. —- Il Masseggero annunzia 

che il ministro Tittoni che si trova nella 
sua tenuta di Santa Severa presso Civita- 
vecchia è lievemente indisposto ed ha ri- 
mandato di un giorno la sua partenza pet 
Rapallo ove si incontrerà con Biilow. 

il regolamento! 
Parigi, 27. — Secondo il Temps 1 in- 

gresso all'ospedale di Tolone fu rifiutato 
la mattina al vescovo di Frejus andato a 
visitarvi i feriti della Jena in virtù del 
regolamento. 

E che razza di regolamento è q quello che 
impedisce ai sacerdoti, a un vescovo di 
assistere moribondi, i “quali domandano i 
conforti della loro religione. 

: * Ple 

n 9 L'ON. RAVA 
E L'INSEGNAMENTO RELIGIOSO 

  

  

  

  

L’on. Rava, interpellato da un deputato 
piemontese. sulla questione dell’ insegna- 
mento religioso nelle scuole, rispose che 
egli non ha mai pensato d’essere un anti- 
clericale arrabbiato come qualcuno ha vo- 
luto che fosse, e perciò ammette la neces- 
sità dell’istruzione religiosa, quando, ben 
inteso, non sia di natura da riuscire anti- 
nazionale. 

Così alla. Lega Lombarda da Roma, la 
quale annota : 

«Non dubiti l’on. Rava: i cattolici 
hanno in pregio il ia più di 
quanto non lo abbiano certi liberali e certi 
socialisti di nostra conoscenza, che tentano, 
cou ogni più sottile e oblio a astuzia, di 
tozliere dalle coscienze, tonde della pa- 
tria. La necessità dell'istruzione religiosa 
è tale che s'impone anche all’on. Raya: e 
noi siamo lieti che l’abbia detto. Ma se il 
ministro crede che questo insegnamento 
sia indispensabile perchè non pensa a di- 
fenderlo dalle abolizioni odiose e incivili 
cui va incontro quando salgono al potere 
nei Comuni, le amministrazioni così dette 
popolari? » 
de OR Re Seli Lia III 

NEL MAROCCO 

Dopo l'assassinio di Mauchamp. 

Parigi, 27. — Come riparazione la Fran- 
cia domanda: 

Occupazione di Oudja fino alla completa 
soddisfazione dei reclami francesi. Puni- 
zione esemplare degli assassini del dottor 
Mauchamp. Destituzione ed imprigiona- 

mento del governatore responsabile a Mar- 
rakeque. Indennità conveniente alla fami- 
glia del dottor Mauchamp. Esecuzione di 

tutti i provvedimenti reclamati anterior- 
mente. Messa in pratica delle garanzie di 

ordine e di sicurezza secondo gli accordi 

conclusi conformemente all’atto di Alge- 
siras. 

Gli incrociatori francesi a Tangeri. 

27. — Sono giunti gli incro- 
Jeanne d' Are e Lalande 

che scambiarono col porto le salve d’uso. 

La Jeanne d’ Are salutò poscia l’incrocia- 

tore olandese Gierdeland e la cannoniera 

spagnuola Donne Maria di Molina, 

La città di Marrakes. 
La città di Marrakes, dove avvenne V’as- 

sassinio del dottor Macchamp è la città 

che dà il nome al Marocco, ed è la capi- 
tale del Sud. Situata in una pianura fer- 
tile, coperta di palmizii e di giardini, tro- 
vasi a 400 chilom. al sud di Fez e a 200 
chilom. dal mare. Essa conta da 50 a 69 

mila abitanti; ma gli europei che vi di- 

morano non superano la ventina. La città 

comprende anche circa 15,000 ebrei che 

vivono in un ghetto fortificato presso il 
palazzo del Governo. 

  

Tangeri, 

preparativi francesi in Algeria 
per la spedizione. 

Alyeri. 27. — In seguito alle decisioni 

del Consiglio dei ministri,  dispacci sono 

giunti al comando del X corpo d’armata, 

al comando della divisione di Orano e alla 
diterione degli affari indigeni. 

Il generale Ferrières, comandante il X 
corpo d’armata, si trova in ispezione al sud, | stampo. 

PASQUALI a L. 2 al Kg. 

  

  

Il generale Liauty, comandante della divi- 

sione di Orano, è a Marnia. 
La coionnia d’occupazione muoverà una 

parte da Tlemzem e l’altra da Marnia, E 
necessario un certo tempo prima di arri 
vare ad Ugida, che dista ottanta chilometri 

da Tlemzem e venticinque da Marnia: 

Le operazioni saranno con la 
maggiore sollecitudine. Come misura im- 
mediata, è stato deciso di richiamare la 
missione del capitano Mangin e degli uomini 
sotto i snoi ordini che si trovano ad Ugida. 

Si ritiene che ia città non opporrà re- 

sistenza. 

condotte 

  

UGIDA, 
Ugida, la città che sta Li essere occu- 

pata dai francesi, è situata a 800. chilo- 
metri circa a nord-ovest di a esa 10 
chilometri dal confine francese dell'Algeria: 
annovera circa 15.000 abitanti, di cui 8000 
mussulmani marocchini o algerini, 2000 
ebrei e 2 0 8000 europei, ed. è circondata 
da mura che cadono in rovina. La cam- 
pagna circostante è tutta e coltivata da oliveti. 

Ugida è un centro. commerciale impor- 
tante, in causa della. sua prossimità al 
confine. Gli affari che vi si concludono, 
specialmente coll’ Algoria, ascendono a mi- 
lioni di franchi. Quasi tutto il traffico ter- 
terrestre tra il Marocco e 1° Algeria passa 
di là. La manca inzà di sicurezza ne: dan- 

neggia però oltrem 

Trattandosi del s 

odo lo sviluppo. 

lo centro importante 
del. Marocco orientale rimasto. fedele. al 
Governo marocetino, in mezzo alle tribù 
che segnono il pr atendente, l’ occupazione 
di Ugida, impressionare il Sultano, 
ed avere un’eco in tni ito il Marocco. 

Note e commenti 
I «< petits papiers». 

dovrà 

    

La Commissione d'inchiesta per l'esame 
delle carte sequestrate alla Nunziatura di 
Parigi, si ha scelto il presidente nella per- 
sono di Pelletan, ex ministro e mai ex 
arrabbiato anticlericale, si è consultata con 
Clemencenit è. poi. sì. ò prorogata... fino. La 
dopo il processo contro .il curato di S. Ago- 
dino a cui si riannoda la divulgazione 
dei documenti della Nunziatura. Il che 
vuol dire, che fino al termine del prossimo 
aprile questo affare sarà posto in oblìo. 

Frattanto è consacrata alla storia la co- 

mica seduta parlamentare, in cui fu votata 

la commissione d’ inchiesta. « Non mi era 
mai accaduto — serive il corrispondente 
del Corriere della sera — di assistere ad 

una seduta parlamentare così divertente e 

così intimamente comica anche nei mo- 

menti in cui si pronimeiavano le parole 

più altisonanti e tragiche, come quella in 
cui venne discussa e approvata la proposta 
di pubblicare gli oramai famosi documenti 
sequestrati nel palazzo della ex-nunziatura. 
A. dire il vero, scorrendo i commenti gravi 

della stampa, riboccanti di passione 0 d’ira 
ho provato la confusione di coloro i {quali 
si accorgono di essere i soli a ridere di un 
arenmento serio e temono di esser gludi- 

cati frivoli dagli altri nditori. Con mio 
sommo compiacimento ho però scoperto alla 

fine di essere in ottima compagnia ; nella 

tribuna attigua, i redattori del  G Blas, 
non sospetti di scarsa tenerezza per l’at- 

tuale politica francese, s! erano divertiti 
al pari di me durante la recita. della gu- 
stosa commedia parlamentare. E° del resto 

l impressiane che debbono aver provato gli 
spettatori spassionati, imparziali, i quali 
sì trovavano in grado di cogliere il lato 
umoristico della situazione ». 

Ridicoli dunque questi uomini grandi ! 

La politica dei complotti. 

La politica dei complotti è una politica 

come ogni altra per tirare avanti in un 

governo. Ed è la preferita dal cittadino Cle- 
menceau. «A giudicare dalle indiscrezioni 
pubblicate finora — serive ancora il sopra 
citato corrispondente del Corriere della Sera 

— il misterioso complotto, di cui le carte 
sequestrate alla nunziatura racchiudono le 
prove, si riduce a un balocco, ad uno spau- 
racchio che verrà agitato ancora per qual- 
che settimana o per qualche mese 

Nel 

innanzi 
frattempo il Ministero po- 

trà vivere giorni tranquilli, i de eputati, an- 
siosi. di legggro da capo a fondo i docu- 
menti del cospiratore Montagnini, non pos- 
sono più pensare a rovesciare un Ministero 

che, mettendo la mano su quelle carte, ha 

calati la Repubblica, Clemenceau, che co- 
nosce i suoi polli, ricorre ai comp lotti con 
la fortuna di un librettista del vecchio 

al pubblico. 

    

  Gli elettori si sono lasciati volentieri | 

abbindolare, mentre i; per. recarsi 
alle urne, dell’annumzio di una congiura 
gigantesca che minacciava le basi delle 

istituzioni repubblicane ; passate le elezioni, 
ni congiura svanì come per incanto. Altret- 
tanto sembra accadere ora: quando la ba- 
racca ministeriale sembra sul punto di 
sfasciarsi, qualche amico del Governo torna 
a gridare al complotte, e la maggioranza 
compatta si affretta a sostenere la baracca 
pericolante. In questo caso è comico vedere 
Jaurés, che la settimana scorsa fungeva 
da ariete contro il Gabinetto, trasformato 
In oca del Campidoglio ran » 

Ma anche questa politica dei complotti, 
come ogni altra disonesta, può servire fino 
a un certo punto. E poi l’opinione pub- 
blica taglia corto e fa giustizia dei turlu- 
pinatori. Lo ricordi il cittadino Clemenceau! 

Nobili imprese. 

E degna di rilievo è pure la critica fatta 
dal deputato Denys Cochin — che sarebbe 
implicato nei documenti al governo 
dalla tribuna parlamentare. 

« Mi pare — disse egli in sostanza — 
che i costumi politici abbiano subito una 
evoluzione dall’epoca in cui è 
potere Ulomonccani 

Ciascuno di noi deve rifare la sua edu- 
cazione politica. Un tempo, quando si par- 
lava coi colleghi, i colleghi lodavano o 
biasimavano i vostri atti, la vostra con- 
dotta. Adesso vi dicono : « Pare che ab- 
biate scritto questo, che abbiate detto 
quello... » Ministri, colleghi mi hanno ri- 
petuto frasi di lettere private che io rico- 
nosco benissimo di aver scritto. Adesso le 
lettere private diventano articoli di gior- 
nale, ele conversazioni famigliari sono di- 
scorsi tenuti alla tribuna. Sono i sistemi 
muovi. Per conto mio, sono pronto ad ac- 
conclarmivi, ma se io venissi a frugar sul 
vostro scrittoio, mi direste probabilmente: 
— Non ho segreti per nessuno, ma sono 
cose che non si fanno. Io vi dico altret- 
tanto. Perseveriamo pure, se volete, nei 
muovi sistemi: vuol dire che non dovremo 
dolerci se ci sentiremo ripetere che siamo 
tornati ail’ epoca dei petits papiers. Non vo- 
glio contestare al ages il diritto di 
prendere misure estreme quando lo Stato 
è in pericolo, ma il valore di uno statista 

sì misura dalle proporzioni tra i suoi atti 
e lo scopo che egli si prefigge. E” ridicolo 
sparare un colpo di cannone per uccidere 
una mosca. Per provare che i parroci di 
Parigi e i deputati cattolici erano in buoni 
rapporti col rappresentante del Papa, non 
metteva proprio conto di provocare 1’ inter- 
vento dell’ Austria. Del resto i cattolici si 
gloviano di aver fatto tutti gli sforzi per 
difendere le ragioni del Papa, che, secondo 
una frase dello stesso Briand, non è mai 
uno straniero per i cattolici. Siete voi che 
fate il clericalismo a rovescio coi vostri 
dogmi infallibili e le minaccie sospese sulla 
testa dei poveri funzionari. Jaures e Briand 
hanno il diritto di pronunciar qui eloquenti 
parole liberali per rendere omaggio all’ele- 
vatezza dei sentimenti cattolici, ma un 
maestro che le ripetesse in scuola vedrebbe 
spezzata la sua carriera. Avete i vostri 
riti, come quello del Viviani di spegnere 
i lumi celesti. Bisogna entrare nella vostra 
chiesa per avere, diritto alla indulgenze, ai 
favori pubblici. Ogni giorno inventate nuovi 
Dei... Domenica scorsa avete celebrato una 
grande cerimonia purificatrice alla Sorbont 
per onorare la memoria di uno dei Padri 
della vostra chiesa, oltraggiata da un con- 
ferenziere troppo Da ‘ale. Abbiamo subite 
altri regimi di oppressione : i metodi nuovi 
introdotti da Clemenceau finirono per farci 
rimpiangere il governo di Combes. » 

Ed avendogli a questo punto Clemenceau 
domandato, con mal celata rabbia, perchè 
ritenosse li peggiore di Combes : Cochin 
bonariamente rispose : « Buon Dio ! Combes 
non mi ha mai fatto aprire le lettere ». 

Basterebbe questa risposta per, ferire in 
pieno petto un governo. 

giunto al 

Bomba pericolosa. 

Ma la bomba preparata da Clemenceau 
coi petits papiers per ferire i cattolici mi- 
naccia di scoppiare nelle sue mani. Di 
fatti, a quanto dicono i giornali, in quelle 
piccole carte ce n’ è abbastanza: 4) per 
provare che Clemenceau due volte tentò 
d’intavolare trattative con la S. Sede; 
b) che parecchi deputati del blocco si offri- 

rono di far cess sare, col loro voto, la ‘per- 

secuzione contro la Chiesa dietro relativo 

compenso ; e} che .l’ ex ministro Rouvier 
giocò a doppia carta. E se queste cose ver- 
ranno alla luce, i giacobini saranno bell’ e 
serviti. Aspettiamo, dunque. 

Stampa di Torino sotto il titolo Un uomo 

  

  

Hell Inertà 
Bergeret il simpatico it della 

  

pericoloso narra nel giornale torinese i par- 
ticolari della sua minacciata espulsione. 
L'articolo è un capolavoro di ironia e di 
humor. Ne riproduciamo qualche tratto. 

Egli comincia dicendo che nel decreto 
di sfratto si legge, fra P'altro, questo: che 
la sua presenza nel territorio della repub- 
blica francese est de re d comprometre 
la sireti publique. Poi narrò come l'ordine 
gli. venne commnicato : 

« La terza 
— mi mandò. a 

  

—_ Repubblica — egli dice 
chiamare una mattina in 

persona di un agente di polizia. Io lo ri- 
conobbi subito, non potete immaginare come 
una repubblica sia compiutamente incarnata 
nella persona di un. poliziotto. Ciò avviene 
forse perchè il nostro povero intelletto ha 
bisoguo di simboli tangibili per riconoscere 
le entità astratte, e nei paesi che non 
hanno ua tiranno lo Stato non può appa 
rire ai mortali che nelle specie meno pom- 
pose e bene altrettanto allarmanti di un 
deputato o di uno sbirro, M’inchinai dun- 
que alla del potere e mi lasciai 
condurre alla Prefettura di polizia, sezione 
giuochi. Perchè fosse proprio la sezione 
giuochi non so: questo è. un punto oscuro 
delia. storia contemporanea che i nostri 
nipoti chiariranno: bisogna lasciar qual- 
cosa da fare ai nostri nipoti. Colà mi fu 
detto! 
— Diete voi il nominato Marroni Ettore 

detto Bergeret ? E espulso dal 

maestà 

Ebbene, siete 
territorio della Bepubblica francese. 

le colonie. 
restò titubante. 

— Coniprese 

Il funzionario 

giunse. 
— Comprese le colonie? 
Questo mi dispiacque. Nelle mie pere- 

grinazioni il mondo ho notate 
che ogni colonia francese possiede un ca- 
sino da giuoco largamente ‘colonizzato. To 
sono napoletano: può darsi benissimo che 
ana mattina mi svegli avendo scoperto il 
miglior sistema per guadagnare alla roulette. 
Clemenceau è troppo duro per me: e pure 
egli è stato giornalista, e accade qualche 
volta che i giornalisti fraternizzano con i 
biscazzieri.... 

Il funzionario continuò: 

-— Siete stato mai condannato? 

Poi sog- 

a traverso 

— Una volta fu elevato contro di me 
verbale di contravvenzione perchè il mio 
cane aveva.... 

- Basta. Non importa. Siete stato mai 
espulso da altri paesi ? 

-- Nossignore. Nè anche dalla Russia» — 
- Fra tre giorni dovete esser fuori della 

Ùranciai Diteci il giorno e l’ora della vo- 
stra partenza. Questo signore sarà alla sta- 
zione e si accerterà che partiate... 

Il signore in questione mi fece levare in 
piedi e mi squadrò con un paio di occhiate 
tecniche. Trinciò l’aria con le dita col ge- 
sto di uno scultore che modella una figura 
ideale, esponendo alla luce con questo ge- 
sto imprudente un paio di polsini che pa- 
revano dissepolti da una miniera di car- 
bone incendiata dal grisou. Ebbi un bri- 
vido di terrore: io che in quella tremenda 
mattina non avevo tremato ancora! E bal- 
bettai: 

— Questo signore mi accompagnerà ? 
Non è necessario. 

— Grazie. 

Mettetevi il capello perchè si possa 
essere: più certi di riconoscervi. 

Obbedii, e feci osservare! 
— Porto il cappello legsermente incli- 

Ì 

nato sulla destra, come il ministro Clè- 
menceau. E le mani in tasca. Nelle mie 
tasche. 

— Potete andare. 
Nella via le vetrine mi tramandavano la 

mia immagine rispecchiata. Io mi sentivo 
ammirabile. Io ero un uomo che atterriva 
la terza Repubblica, e dividevo questo 
onore con l’Imperatore di Germania. Anzi, 
lo ero più temibile di lui perchè se egli 
venisse a Parigi non lo espellerebbero. La 
terza Repubblica non ha paura del profes- 
sore Hervò, insegna come si debba 
trascinare la sua bandiera nel letamaio : 
io sono dunque più violento di Hervè. Non 
ha paura della finanza internazionale, che 

la tiene in signoria: io sono più grande 
della finanza internazionale. Non ha paura 
degli svizzeri del Papa, che sono armati 
di un’alabarda e portano brache a sbbffi 
rigate di rosso e di giallo : io, che non 
porto altro oggetto tagliente Ghe uno spun- 
tasigari americano, 

uno svizzero del Papa. 

che 

sono più spaventoso di 
Traversando il Car- 
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rousel, mi parve di poter passare con un 
salto al di sopra delll’arco di trionfo; e 
non mi potei tenere di fulminare con uno 
sguardo terribile un bambino che costruiva 

un castello con la sabbia in un viale delle 

Tuileries, e che corse urlando a riparare 
il suo terrore nel seno della bambinaia. 

La responsabilità di questo atto crudele 
non era mia: era di Clemenceau, che mi 
aveva infuso nel petto tanto satanico or- 

goglio. A questo stato si riduce un paese 

in cui il potere è debole e pauroso. Io 
avevo il diritto di atterrire quel bimbo: 
io, che avevo turbato i sonni del primo 
ministro il quale aveva dormito quietamente 

persino la notte che precedette la cata- 
strofe di Cornelius Herz, colui che gli fu, 

più che amico, fratello ». 

Tornato a casa, Bergeret dà uno sguardo 
alla sua libreria, «che accoglie le mira- 

bili opere di critica e di documentazione | 
della rivoluzione francese, scritte negli ul- 

timi cinquant'anni >. Quei libri, come ri- 
spondendo al suo intimo presentimento che 

il decreto d’espulsione sarebbe stato ese- 

guito, pareva che gli dicessero : 
— «Amico nostro, t’ inganni. Questo 

miraggio svanirà, e tu ritornerai il povero 
untorello che fosti sempre. Noi ti abbiamo 
insegnato che la Repubblica francese non 
espulse se non coloro che posseggono beni 

da confiscare. Ti abbiamo insegnato, per i 
documenti che riposano nel nostro grembo, : 
che ogni rivoluzione in Francia è stata 

fatta per dare ai borghesi le terre del clero, 
ai banchieri i privilegi dei nobili. Tu ci 

hai risposto che questa legge governa an- 
cora le mutevoli sorti di questo bizzarro 

paese: che la espulsione’ delle  congrega- 
zioni è stata fatta soltanto per confiscare 
le marche dei liquori che i frati stillavano 
dalle erbe del monte. Ma tu non hai terre, 
nè privilegi, nè liquori; la Repubblica non 

può confiscarti che il tea-cosey della regina 
Ranavalo e il ritratto di Jeanne Antoinette, 

Poisson detta la Pompadour. Non ti fare 

illusioni. Tu non sarai espulso». — 
E, infatti, il decreto d’espulsione fu re- 

vocato... 
  

Esami aunullati por irregolarità. 

Roma, 27. — In seguito a gravi irre- 
golarità verificatesi, il guardasigilli.ha an- 
nullato l’esame per concorso a posti di 
alunno nelle cancellerie e segreterie giti- 
diziarie, tenutosi presso la Corte d°Appello 

di Palermo. 
  

E adesso aspettiamoci il finimondo ! 

Si ha da Roma, 27: 

«Oggi.alle ore 17 alcuni individui da- 

vano fuoco alle corone votive deposte sul 

monumento a Giordano Bruno il 17 feb- 

braio. 
L’atto vandalico fu notato dai cittadini, 

che accorsero a spegnere l’ incendio rapi- 
damente propagatosi alle corone del grande 

‘oriente d’Italia, e dell’Associazione Gior- 
dano Bruno che furono distrutte. 

Nella confusione vennero involati i na- 

stri delle altre corone, che furono tutte 

malconcie. 
Dato l’annuncio dell’atto vandalico, ven- 

nero mandati sul luogo alcuni soci della 
Giordano Bruno, che tolsero dal monumento 

le targhe delle corone bruciate. » 
Individui che alle cinque di sera — vale 

a dire in pieno giorno — danno fuoco alle 
corone di Giordano Bruno o sono amici del 

suddetto o sono teppisti clie operano per 
puro spirito vandalico: clericali no, mai! 
Pure vedrete il finimondo che si scatenerà 

ora contro i clericali pel fatto di cui sopra! 
  

Di muovo il terremoto nel Cile. 
Santiago, 27. -—- A Valparaiso si è udita 

ieri mattina una fortissima scossa di ter- 

remoto. Il panico fu enorme. La popola- 
zione terrorizzata ha abbandonato le case 
riversandosi e fuggendo nelle vie. Per for- 

tuna la scossa non si è ripetuta e salvo la 

paura, nessun danno si è avuto. 

SIN ie lio 4 | dei 

La moralità 
dei ministri anticlericali francesi 

merproaza tane 

Il Momento ha da Parigi la rivelazione 

di un grave scandalo risultante da una: 
causa che si dibatte attualmente» a Riom. 

Il ministro della Giustizia, Guyot Des- 

saigne, aveva all’esordio della sua carriera 

politica preso in prestito centomila lire da 

un notaio del sno collegio, certo Batisse, 
Alla morte del Batisse, Guyot, divenuto 

deputato radicale, riconobbe il debito con- 
tratto; ma non avendo risorse proprie si 
impegnò, per iscritto, a pagarlo agli ‘eredi 

del notaio, il giorno in cui fosse entrato in 

possesso dell’ eredità di suo padre, un vec- 
chio vissuto sino al 1903 

Da tre anni, secondo la promessa, il mi- 
nistro avrebbe dovuto pagare i suoi credi- 
torssr 

Invece egli ha preferito invocare contro 

di essi il beneficio della prescrizione, ri- 
fiutandosi di versare il becco d’un quat- 
trino;   

  

KH poichè gli eredi del: notaio hanno ot- 
tenuto innanzi ad-un tribunale di prima 
istanza il riconoscimento della legittimità 
delle loro pretese, il ministro è ricorso in 

appello, chiedendo ai magistrati -— ‘posti 
sotto i suoi ordini immediati, nel capoluogo 
del proprio collegio, a Riom — se egli, 
ministro della giustizia, abbia torto o ra- 
gione! Ha fatto anzi di meglio: il giorno 

precedente all’ apertura in appello egli ha 
firmato un decreto, pel quale il principale 
testimone, il liquidatore della successione 

del vecchio notaio suo creditore, viene no- 

minato giudice di pace nel dipartimento 

della Senna! 

Onestà e delicatezza Voraniolite anticle- 

ricali !... 

La RIVOLTA 
dei contadini rumeni 

  

  

Una battaglia alle perte di Galatz. 

Caernowita, 20. — La Allgemeine Lei- 
tung ha da Galatz i seguenti particolari 

sui sanguinosi fatti avvenuti in vicinanza 
di quella città. Verso la mezzanotte circa 
3000 contadini ed operai del porto tenta- 
rono di dare l’assalto' alle barriere di Ga» 

latz per penetrare in città. Presso le bar- 

riere si trovava un debole riparto di truppa 

il quale fu presto messo fuori di combat- 
timento. 

I contadini invasero subito il sobborgo 
dandosi al saccheggio. Informato di ciò, il 
comandante militare della città con tre 

battaglioni di fanteria mosse a' passo di 
corsa contro i saccheggiatori. Questi non 

indietreggiarono, ma accolsero la truppa a 
sassate ed a colpi di revolver e di fucile. 

Si impegnò un vero combattimento. In- 

fine i contadini retrocedettero inseguiti 
dalla truppa. 

Alle 4 di mattina però, avuti dei rin- 

forzi i rivoltosi ritornarono presso il sob- 
borgo. S'impegnò di nuovo un violento 

combattimento che durò oltre le 8 di mat- 
tina. Finalmente, entrata in azione l’arti- 

glieria, i iron sì ritirarono, 

L'invasione di Alessandria. 

Un comune proclama la repubblica. 

Vienna, 27. — Anche il distretto di 
Alessandria è in piena rivolta. 

I contadini tentarono ieri di penetrare 
in città, impegnarono un combattimento 
con le truppe, lasciarono numerosi morti 

sul terreno e furono respinti. Ma oggi ri- 

tentarono più numerosi l’assalto e riusci- 
tono a superare le truppe e a invadere la 
città, nella quale incominciò tosto un ten- 
tativo di saccheggio. 

I commercianti barricati nei loro negozi. 

si difendevano a colpi di revolver. Si ac- 

cese una terribile battaglia nelle strade. 
Molti morti da ambedue le parti. 

Finalmente i contadini furono soverchiati 

e respinti. Temesi però che essi rinnovino 
l’assalto. 

A Torestrie i contadini proclamarono la 
repubblica. Essi divisero esattamente fra 
di loro i campi ed il bestiame, e si con- 
siderano come assoluti padroni. 

La capitale in pericolo. 

Bucarest, 27. — La notizia che nume- 

rose bande di contadini marciano verso la 
capitale, ha prodotto un panico enorme. 

Vennero prese tutte le misure per la 
difesa della città. Nei dintorni furono di- 
slocati diecimila soldati. 

Il palazzo reale è coperto dalle 0 

LA CALMA SAREBBE RISTABILITA 
IN MOLDAVIA 

Provvedimenti del governo rumeno 

per i contadini. 

Bucarest, 27. — Alla Camera, Stawrdza 

legge il decreto reale sulla costituzione del 

nuovo Gabinetto e fa appello alla Camera 

di prestare il suo concorso al Governo li- 

berale, nella grave situazione attuale. Gli 
Ex a Jonesci, Lahovar e Carp pro- 

inettono il loro appoggio al Governo (grande 
emozione, salva dl’applavsi). Dalle tribune 
si grida: Bravi ! 

I ministri presentano indi parecchi pro- 
getti di legge, riguardanti il miglioramento 

della situazione dei contadini. Tutti i pro- 
getti sono approvati alla unanimità. 

L'Agenzia Telegrafica Rumena dice che 

la calma è ristabilila in Moldavia. Finora 
non vi furono assasinii i Valachia. In varie 

UE vi furono dei scontri colle truppe 
si hanno a deplorare parecchi morti. 

cia pubblica ti manifesto dicente 
che il Governo chiede il concorso caldo e 
patriottico di tutti; per ristabilire la pace, 

la calma e la sicurezza onde soddisfar alle 
domande giuste e legittime. Il manifesto 

annuncia parecchi provvedimenti per mi- 
gliorare la sorte dei contadini. 

Il Governo farà di tutto affinchè le leggi 
siano applicate scrupolosamente e affinchè 

siano eliminate |’ ingiustizia e l’oppressione 
ma il Governo è in pari tempo deciso a 

reprimere qualunque disordine e a. punire 
severamente coloro che cercano di trar 
profitto dei disordini, 

‘giato : consta di 

  

L'inchiesta sulle condizio 
dei contadini ne! Me 

marca ina 

  

La Commissione Parlamentare d’ inchie- 

sta sulle condizioni dei contadini nel Mez- 
zogiorno e Sicilia ha formato e approvato 
il piano generale dei lavori da eseguirsi. 

E° un programma ampio e particolareg- 
‘550. quesiti e considera 

la questione sotto tutti gli aspetti. 
L’ inchiesta ‘propriamente parlamentare 

sarà preceduta da un’ inchiesta preparato- 

ria di delegati tecnici i quali, dopo avere 
proceduto allo spoglio delle notizie già 

pubblicate si recheranno sui luoghi del- 
l’ inchiesta a raccogliere notizie di fatto. 

Questa inchiesta suddivisa in 5 compar- 
timenti terminerà verso la metà di settem- 

bre. Incomincierà allora 1’ inchiesta più 
specialmente parlamentare : e cioò la Com- 

missione divisa in 5 sottocommissioni. 
Nei periodi di ottobre e novembre si 

porterà nei cinque compartimenti e si ri- 

leverauno lo spirito pubblico delle popola- 
zioni rurali, i voti che queste fanno, i 
rapporti anche morali che passano fra la 
Glasse dei proprietari e quella dei conta- 
dini, ecc. Finita‘ la rivelazione, la Com- 

missione Parlamentare in una serie di se- 
dute plenarie discuterà dei risultati della 

inchiesta e formulerà le proposte ed 1 voti 
da presentarsi al Governo ed al Parlamento 

e che dovranno essere riassunte ed illu- 

strate da una relazione finale fatta dal 

presidente. Il lavoro dovrà essere pronto 

per l’ottobre del prossimo 1908. 
  

Un’ altra esplosione e alire vittime. 
Cherbourg, 27. — Nell’Arsenale vi tti; 

una esplosione a bordo della torpediniera 
147. Vi sono parecchi feriti gravemente. 

Sulla esplosione si hanno i seg uenti par- 
ticolari : 

Da una prima inchiesta risulta che l’as- 
cidente avvenuto alla torpediniera 147 è 
dovuto alla rottura di un tubo della mac- 
china. Il quartiermastro Chevestare è in 
istato disperato. Il macchinista Leprince 
ha riportato ustioni gravissime. Ambedue 
furono trasportati all’ ospedale. E° stata a- 
perta un’ inchiesta per la ricerca delle 
responsabilità. 
  

Le vittime della fame in Cina. 

Shanghai, 27. -— La sottoscrizione per 

le vittime della carestia ha fruttato finora 

500.000 #aels. In alcune regioni le piogg 
abbondanti aumentano le condizioni mise- 
revoli della popolazione. Si segnalano al- 
cuni casi di cannibalismo. Si fanno forti 
ordinazioni di grano per essere consegnate 
senza ritardo in Manciuria, in America ed 

in Australia. Il comitato di soccorso fa ap- 

pello alle persone caritatevoli. 

  +4 

La tassa anche sui celibi. 
Il Dal y Telegraph ha da New York che 

il sindaco di Fortdodge ha fatto approvare 

dal Consiglio amministrativo la seguente 

deliberazione : 
«Tutte le persone sane tra 1 25 e i 45 

anni d’età, che siano di normale ‘costitu- 
zione fisica e mentale; e che non siano 

ancora sposati, dovranno farlo entro due 

mesi, sotto pena di pagare, altrimenti una 

multa da 50 a 5000 lire >. 

Quando la deliberazione fu approvata il 

sindaco aggiunse : Per chi vuol. evitare la 

multa, son sempre in ufficio pronto ad as- 

sistere ai matrimoni : s'avvicina il giorno 

in cui ogni città moderna del mondo civile 

dovrà sancire una simile misura. 
  

Un pretendente al trono serba. 

Mandano da Budapest che tempo fa il 

barone Nikolich si rivolse alla Cancelleria 

imperiale pregando che gli fosse permesso 

di adottare un sno figlio illegittimo e di 

far assumere a questi il predicato genti- 

lizio «di Macedonia» dal nome dei suoi 

possedimenti nel Comitato Torontal, La 

Cancelleria accolse la prima domanda, ma 

respinse la seconda per ragioni politiche, 

perchè eventualmente il giovane barone 

avrebbe potuto atteggiarsi a pretendente 

al trono macedone. esa senza esserne 

richiesta, permise al barone di portare il 

home di Obrenovic, essendo la nonna del 

barone figlia del fondatore della dinastia 

serba degli Obrenovic: 
Ciò ha provocato lo sdegno del ministro 

degli esteri serbo, che secondo il Pesti 

Naplo, iù una nota diretta al barone de 

Aehrenthal avrebbe chiesto spiegazioni in 

proposito. 
  

A che si riduce la civiltà laica 
de 

Tempo fa molta impressione venne  sol- 

levatà in America da un articolo pubbli 

cato dal prot. Li. sulla «riforma 

dell’arte di fare all'amore 

Ora il professore che iaia sociologia 

all’Università di Chicago, ha ricevuto da 

tutte le parti dell'America una immensa 

quantità di lettere. Centinaia di persone 

gli chiedono di essere, ammesse a frequen- 
tare un corso MESS di pratica amorosa, 

e pregano il professore d’ istitnirlo al più 

presto. 1’ Anderson, intervistato, ha detto 
che probabilmente istituirà questa scuola   

perchè è formalmente convinto che la ri- 

forma dell’arte di fare all'amore è neces- 
sarla pel progresso della razza americana. 
I risultati ottenuti dai metodi attualmente 
in uso sono i matrimoni male assortiti, 
casì di divorzio, i matrimoni di convenienza, 
in cui la ragazza è venduta dai genitori 
come un vitello, oppure barbaramente co- 

stretta a sposarsi a un imbecille per la sola 
ragione che questo è ricco. Anderson crede 
di poter. stabilire su una base più razio- 
nale la «tecnica» matrimoniale, eliminando 

i pericoli che per l'ignoranza di pochi pre- 

senta attualmente il fare o farsi fare la 
corte ! 

  

Nella Duma dell'impero 

  

Contro le corti marziali. 

Si scioglie la Duma? 

Si ha da Pietroburgo, 27: 

La chiusura della discussione sul pro- 
getto di legge per l’ abolizione delle Corti 
Marziali è stata segnata da parecchi in- 
cidenti. 

Il deputato Petrowsky, ufficiale dei co- 
sacchi, pronunciò un violentissimo discorso 

contro le Corti Marziali e finì dicendo: 

« Presto i cosacchi si rifiuteranno di usare 
le armi contro il popolo ansioso di godere 
di tutte le libertà alle quali ha diritto». 

Queste parole ‘cagionartono un vero tu- 
multo fra i deputati di Destra, i quali in- 

sorsero con contumelie-ed invettive contro 
il Petrowsky. Il tumulto dura lungamente. 

Alla fine della discussione Stolypin prese 

la parola. Egli citò molti ordini del giorno 
di socialisti redatti in termini assai vio- 
lenti e continuò dicendo che l’assemblea 
nazionale domanda ora la pacificazione 
Hgli però non crede che questa pacifica- 
zione si possa ottenere coll’abolizione delle 

Corti Marziali che sarebbe nè più nò meno 

di una concessione rivoluzionaria. Le Corti 
Marziali, dice Stolypin, dovranno funzio- 

nare solamente in casi gravissimi, ma il 

Governo assolutamente non può accettare 

il progetto di legge presentato per inizia- 
tiva della Duma. Ciononostante la Duma 

in prima lettura approvò il disegno di 

legge 
La voce di un prossimo scioglimento 

della Duma circola stasera nuovamente con 
insistenza. 

l'agire 

L'ACCORDO ITALO - INGLESE 

sulla Somalia. 

  

  

Si ha da Roma, 27: 
Con uno scambio di note fra l’incaricato 

d’affari d’Italia a Londra ed il ministro 

d’Italia a Londra ed il ministro britannico 

degli esteri, si è concluso il 19 corrente 

tra il Governo italiano ed il Governo brit- 

tanico un accordo allo scopo di regolare i 
reciproci rapporti nella Somalia. L'accordo 
determina che gli eventuali dissidi tra la 

gente del protettorato brittannico si risol- 

veranno dai rappresentanti locali italiani 
e brittannici, oppure, in caso di disaccordo, 
dai due governi. 

Le comunicazioni tra le autorità brit- 

tanniche ed il MeZlak devono normalmente 

avvenire per il tramite delle autorità ita- 
liane. 

L'accordo reca aleune modificazioni nella 
linea dei limiti dei diritti del. popolo per 

rimuovere le probabili controversie e san- 
ziona la cordiale e comune intesa tra i due 

protettorati circa i diritti delle dogane, la 
sorveglianza della linea di costiera e la 

concorde applicazione delle giustificate mi- 
sure primitive. | 

Il Governo brittanico consente che Ban- 
dor-Zinde, nonostante sia stato accidental- 
mente accertato trovarsi a ponente del 49.0 

del meridiano Est (Greenwich), limite del 
protettorato italiano, rimanga in esso in- 
cluso. Il Governo brittannico si è obbligato 
in fine al pagamento di L. 100.000 per 

indennizzare le tribù inigiurtine, protette 
dall'Italia, dai danni loro recati darante 

la campagna contro il Mullah. 

Tullio Murri penserebbe al suicidio. 

  

Ta Tribuna ha 
civ x CL 

da Porto Maurizio che 
una settimana fa Tullio Murri, il 

quale si trova nel reclusorio di Oneglia, 
sì è chiuso in'un misterioso 

per quattro giorni e quattro notti volle 

rimanere digiuno. Il suo ostinato divisa- 

mento fu attribuito a propositi suicidi. Il 

direttore del penitenziario ordinò che il 
cibo gli fosse somministrato per mezzo di 
una sonda; ina quando il medico entrò 

nella cella del Murri per eseguire l’ordine 

del direttore, Tullio dichiarò che avrebbe 
mangiato. 

Gli fu dato dapprima un bicchierino di 
cognac, poi chiese due tuorli d’uovo ed in 
seguito riprese il pasto. regolare. Ora il 
direttore del penitenziario di Oneglia ha 

ordinato che il Murri abbia uno speciale 

servizio di vigilanza, affinchè non abbia 

altro modo di metter fine ai suoi giorni. 

mutismo, e   
  

28 marzo. 
Consiglio comunale. 

Sabato, 6 aprile, avrà luogo il Consiglio 
comunale col seguente ordine del giorno : 

In seduta pubblica. 

Nomina del Consiglio d’Amministra- 
zione dell’ Ospitale civile. 

2. Provvedimenti per la esecuzione dei 
lavori di via Mazzini, corso Garibaldi, e 
piazzale XX Settembre. 

3. Disposizioni speciali per la larghezza 
cerchioni delle ruote nei veicoli circolanti 

sulle strade comunali (2.a lettura). 
4. Iscrizione del Comune nell’Associa- 

zione nazionale italiana per il inovimento 
dei forestieri (2.a lettura). 

5. Modificazioni al regolamento di polizia 
edilizia ed ornato (2.a lettura). 

6. Assegno al sig. Direttore Didattico 
per la visita alle scuole rurali. 

    

In seduta segreta. 

7. Aumento di assegno ai bidelli delle 
scuole di Roraigrande e ‘di ‘borgo Meduna 

(2.a lettura). 
Aumento di 

cimitero di Torre, 
(2.a lettura). 

9. Aumento di stipendio all’ impiegato 
Locatelli (2.a lettura). 

10. Gratificazione al segretario comunale 

(2.a lettura). 

salario al custode del 

Perissinotti Giacomo 

Gemona 
26 marzo. 

Decesso. 

Quest’oggi verso ie 10 

colto da paralisi, 

tadino Elia Elia 

12 a Pontebba, 
snirnra il nostro concit- 
fu Giovanni, pittore, di 

anni 42, lasciando nella cui la 
moglie con tre bambini in ancor tenera età. 

Oltre gli amici, tutti quelli che conob- 
bero l’Elia rimasero desolati all’udire sì 
infausta novella perchè tutti quanti ammi- 
ravano in lui le buone doti di un inde- 
fesso e vero tipo di cristiano lavoratore. 

Dalle colonne di questo giornale partano 
le più vive condoglianze alla desolata ve- 
dova ed alla sua IIS 

na: 
Montereale Gellina 

20 marzo. 
Schiacciato da un macigno. 

Una grave disgrazia accadde ieri presso 
Vivaro, sui lavori per la presa d’acqua 
per conto della Società Italiana. 

Teri dopo le ore 4 pom. certo De Biasio 
Gio. Batta d'anni 31 di qui, stava in com- 
pagnia di vin altro operaio certo Colussi 
Pietro, preparando una mina. Il compagno 
del De Biasio si allontanò un momento per 
soddisfare ad un bisogno corporale. 

In quel mentre un enorme macigno si 
staccò dalla montagna e venne ‘proprio a 
cadere sopra il De Biasio che rimase 
schiacciato. 

Egli lascia moglie e una bambina: 

  

“Ringraz lamento 
Il sottoscritto, profondamente commosso 

per la grande dimostrazione di stima e af- 
fetto fatta alla pia defunta madre sua — 
ANGELA DA RIO Ved. MAROELLI, — 
anche a nome della famiglia e dei parenti, 
ringrazia di cuore tutti quelli che vi hanno 
concorso, e quelli ancora che lianno con- 
fortato la cara Estinta, segnatamente i 
RR.mi Saccideti ed ii medico curanto ugre- 
gio D.r P. Monis, che sì amorosamente 
V hanno assistita nella sua malattia; rac- 
comanda una prece e chiede scusa delle 
involentarie mancanze. 

27 marzo 1907. 

D. Luigi Sl ri 

Sacale, 

  

  

del CROCIATO. 

il numero 

Il ‘l'elefono 

porta 205 

Cronaca ci ‘Hadina 
DIARIO SACRO. 

Secondo. 

  

  

Venerdì 29 — Ss. 

Fiere e mercati della Provincia 

Tarcento. 

Bolieitino meteorico dei 28 Marzo 

Udine Colle del Castello — ‘Altezza sul 
mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 5.8. — Minima 

aperto della notte x 0.4 — Barometro 7.58 
:- Stato atmosferico bello. — Vento N 
pressione stazionario. 

Teri misto. 

4 

ima 19,Q@nc- Temperatura: si SS Miuima 
3.1 — Media. 7.65 — Acqua caduta 
mm. —. 

a a n, 

A sciopero finito. 
Come Andar ieri annunciato in tutti gli 

stabilimenti, i di cui proprietari hanno ac- 
colte le SEiaida avanzate dagli operai, si 
è ripreso il lavoro. 

La Camera del lavoro ha pubblicato ieri 
serà un manifesto annunciando la. vittoria 
degli operai. 
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L'Adorazione delle 40 ore 
nella. nostra Metro politana, si è compiuta 

12. Il R.mo Quate- 
simalista, con molta eloquenza tratteggiò 
le propi riotà dell’amore, applicandole alla 

solennemente ieri alle 

Eucaristia; fu un discorso pieno esauriente. 
La processione rituale cul presero 

parte È Arcivescovo, il Capitolo Metropoli- 
tano e i Confratelli del Sacramento — si 
svolse dalla navata di destra in quella di 
centro, e sarebbe riuscita  divotissima, se 
non ci fossero stati i. due altissimi sten- 
dardi. che precedevano, i quali — a farla 
apposta — sì impigliarono due volte nelle 
corde traversali che reggono il telone del 
pulpito. 

Molte signore sotto quell’ alzarsi e ab- 
bassarsi ripetuto di quelle due antenne, 
con l’ impressione che qualche cosa potesse 
cadere loro sul capo, si sbandarono, e ciò 
fu causa di disturbo. Quanto meglio farne 
senza ! 

In tutte le chiese parrocchiali sono in- 
cominciate le funzioni di settimana santa, 

a con l’orario delle 10 ant. e 4 pomi è 
nella Metropolitana dalle 5 1]2. 

Venerdì Santo la Predica di. Passione 
avrà luogo alle 7 12 sera; si prevede nu- 
merosissimo il concorso- 

Giunta prov. amministrativa 
Seduta 

Affari approvati. 

Tramonti di Sotto — Regolamento per 
gli stradini della strada consorziale Tra- 
montina. Concessione fondo comunale a 
Rugo Giovanni. 

S. Leonardo —*» Acquisto di una azione 
del Consorzio antifilossetico, i 

Consorzio Boschi Carnici — 
zione in Val di Pietra. 

Udine -- Indennità di buona scita al 
segretario aggiunto Bassi Giacomo e alla 
maestra Monaco Antonietta. 

Porcia — Aumento stipendio alla leva- 
trice comunale. 

Piluzza — Concessiote piante a Unfer 
Luigi e Silverio Matteo. 

Udine — Ampliamento del fabbricato 
scolastico di Cussignacco. 

Palazzolo dello Stella — Taritfa daziaria. 
Travesio — Aumento stipendio al me- 

dico condotto. 
Marano Lagunare — Concessione aree 

per costruzione casoni a Lupieri RA 
Brocchetta Francesco e Formentin / Angelo. 

Forni di Sotto — Regolamento daziario. 
Prato Carnico — Regolamento e tariffa 

dazio consumo. 
Cassa previdenza impiegati comunali. 

Elenco generale contribuenti pel 1907. 
lenchi supplettivi. Fogli di detrazione a 
favore dei comuni di Ragogna ed Erto 
Casso. 

  

del giorno 26 marzo. 

Riconfina- 

Teatro Minerva. 

Durante le feste Pasquali si daranno delle 
rappresentazioni straordinarie dell’opera 
Manon del M. Massenet concertata e di- 
retta dal Maestro Antonio Guarnieri. 

Personale artistico : DSige.na Adelina Riz- 
zini, sig. Federici Francesco, sig. Wigy 
Michele, sig. Cazauran Leone 9, Sig. Franchi 
Nazzareno, Sig. Alfredo Benedetti. 

Maestro sostituto e istruttore dei cori 
Felice Melli. 

Abbonamenti per S rappresentazioni : 
Ingresso platea e e loggie 1. 12, poltrone 1, 12. 

Ingresso alla platea e palchi L.2— 
Militari e ragazzi L. 1 Studenti muniti 
di tessera ta 4.60: Poltrone L. 2 
Scanno L. 1 — Palehi in I. e IL ordine 
L. 12 — Loggione indistintamente L. 0.60. 

Abbonamenti, prenotazione palchi, pol- 
trone e sedie ri iservate si accettano sino 
al 30 marzo al ROSUEO Chincaglierie Se- 
condo Bolzicco, Piazzà Mercatonuovo. Dal 
SÌ detto in poi al camerino del teatro. 

La prima rappresentazione avrà luogo 
la sera di Domenica 31 Marzo. 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei cambi del giorno 27 

Marzo 1907. 

Rendita 3.75 070 L. 102,29 
» 312 0[0 (netto) >» FOLA5 
» 3 010 » CEE 

Azioni, 
Banca d’Italia Ti. oo 
l'errovie Meridionali i s030590. 

» Mediterranee >» 438.50 
Società Veneta n PP 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. ‘505.00 
» Meridionali > eo 
» Mediteranee 5 0[0 » 490.85 
» Italiane 3 070 » 346.50 

Credito com. prov. 3314 010. ». 499.75 

Cartelle. 
Ni s ni D ; PELO Tai a Trai CLES, 6 andiapie E ‘ RTS . { 501. È 1 ; i 

Ri, Ae #5 | e per la firma dei decreti. | £-orzi Raimondo. » Cassa risp. Milano 4070 » 35 (5 TER 
» » » se ODIO Hssendo assenti gli on. Giolitti e Tittoni — iero’ 

o CARE . Ital., Roma 4010. >» 506. i decreti di questi due dicasteri saranno e ergi ona 
» » » » 41 12 010 > 517.— | presentati dal guardasig »illi on. Orlando. i DI ue i 

Cambi (capa i vista) — Nell'imminenza de o teste pasquali, Dott, RA ES IliRiioi dl if 3 fo & de » 

l'rancia (oro) L. 100.13 
gi 7 È OTE È n 1} È . 11? FAITARbhie i 

Lofaa (sto rlimd) ; 95.33 che vi si erano finora trattenuti per sbri nervosi dell’ appai acchio digerente (inap- 
Germania (marchi) » 123.38 | gare qualche pratica coi ministeri. petenza, dolori di stomaco, Stitichezza ecc.) Austria (corone) >» 104.63 Montecitorio è assolutamente deserto. Consultazioni in casa tutti i.giorni dalle Pietroburgo (rubli) » sen — Le condizioni dell’on. Massimini con- Valle di Rumania (lei) a —* | tinuano a migliorare, quantunque lieve- VIA GRAZZANO.29 (presso la piazza Nuova York (dollari) 7 99.74 mente. I medici sperano molto nel cambia- Garibaldi) UDINE. \ A » ASL a ) . x #14 f Turchia (lire turche) ; 15 mento d’aria, ma non è possibile traspor- " Loi 

Sui lavoro. tare da Roma l' infermo. Si: È to ; CA x ; È ER è Ia sele mig La 6 
e aaa ile cure della Guardia — La presidenza dell’ Unione elettorale Ganinotta Si Iris ao saio 

eri rieorsero a ion 
RIGRIIE SRO ELE di a S Seo wi Medica dell’ospedale per ferite riportate cattolica ha diramato oggi una circolare i srinnnetina Gasd'n, x 

2 PIREO: dd ii I Faedo TA 
sul 0: dr ai capi zona per la convocazione del Con- < (FIFRSE CS Li “iva Mecica 

Pe Mificheteo Di 7 sante ‘ 7 vb no 5 
. tessantini Attilio, d’anm 16, SOR olieo dei consiglieri cattolici comunali e e SR ai a 
in via Gis sig per fari ita lacero contusa al * Ri ER 1 s LS Per UO CRI LOTO FIA Ce Sa pi ni che. sarà .tenuto in Firenze, RE dito medio della mano destra. Guarirà ir O dalle ore 16 alle i9 elorni 15 

alla fin (LOL inese (Ul api LEGS dt è: SANTE 
Lio) 3. 

-- Durandetto Giuseppe, d’anni 20, da - Oggi è giunto da Venezia il vice-am- | semossgeggeeian icaro e nad, LE Li SU ’ 

degli angurii, 
Portogallo. 

Regina Elena assisteranno alle 

giovedì santo, nella chiesa del Sudario. 

si recherranno al Quirinale per la relazione 

sono partiti da Roma anche quei deputati 

ine 
Guarirà in 

Sì Osvaldo, per ferita lacera al labbro 
feriore e frattura d’un dente. 
giorni dieci. 

l'agitazione dei muratori. 

della lega muratori, 
finitiva del memoriale da presentarsi agli 
imprenditori di lavori murari. 

Focacce . Pasquali 
Chi ha buon gusto ben ricorda la squi- 

Sitezza delle focacce dell’offelleria Caucigh 
Enrico di Via Gemona (di fronte al ponte 
d’ Isola). 

Senza reclame, senza batter cassa è tutto 
merito dell’ attività del Caucigh se può ve- 
nire accontentata ogni Meiosi, E sarà 
bravo se arriverà ad accontentar tutti. 

TRATTATELLO POPOLARE 
nelia Santa Messa 

del M. R. D. Liberale Dell’ Angelo in oc- 

  

  

casione del Giubileo sacerdotate di S. E. 
Mons. Arcivescovo. 

Una copia L. 0.20 
100 copie ritirate direttamente 

dalla Libreria del Patronato in 
Udine » 15. 

Pacco postale all’ Interno : 
Copie 30 pacco da Teatt3 » ‘5.26 
Copie 60 pacco da Ke. 5 > 10.25 
Pacco postale all’ Estero : 
Copie 60 da Kg. 5 » 10.50 
Dirigere ui e vaglia alla Tipo- 

grafia ‘del Patronato in Udine - via della 
‘Posta - 16. 

Da notarsi che se per caso vi sarà un 
qualche utile sulla vendita, a verrà 
tutto derogato ad opere pie. £ Si faccia dun- 
que attiva propaganda. 

fe 

n E dr È a 

Investimento di due treni. 
Mestre, 28. — Teri sera verso le ore 8.25 

un treno merci che manovrava in stazione 
fimase investito dal treno proveniente da 
Treviso. Si sfasciarono sette carri, 

La causa dell’ investimento si deve al 
cattivo funzionamento dei freni. E° stata 
aperta un’ inchiesta. 

Questa sera si radunerà la commissione 

per l’approvazione de-. 

initaglio Bettolo, per prendere possesso del 
nuovo ufficio dr; Capo di Stato Maggiore 
della Marina. 

Bettoto si è recato stamane al Ministero 
della Marina ed ha stabilito d’insediarsi 
in ufficio il due aprile. 
— Si ha da Rapallo che stamane il prin- 

cipe Bulow fece una lunga passeggiata 
mostrandosi di ottimo umore. 

‘ Al Ministero del Tesoro è pervenuto 
il modello delle nuove monete di rame, 
opera dello scultore torinese Pietro Cano- 
nica, per incarico affidatogli dal Governo, 

Il modello reca la figura dell’ Italia in 
leggerissimo ril lievo, ritta sulla poppa an- 
tica di una nave romana. Essa tiene nella' 
mano destra un: ramo d’ ulivo, simbolo 
della pace. 
— Il comm. Doria direttore generale 

delle carceri scrive una lettera alla Tribuna 
nelle quale chiama ingiustificata e deplo- 
revole l’ agitazione di una parte del per- 
sonale carcerario. KH E. quando lo dice lui! 
— Purtroppo l’ agitazione dei sottufticiali 

si va estendendo. Dodo le riunioni di To- 

rino ed .Alessandria, altre riunioni avven- 
nero :a Milano e Firenze. 

Per incarico del ministero, è partito il 
gen. Pedotti per una inchiesta. Sono già 
arrivati l' suoi primi rapporti. 

— La Gazzetta Ufficiale pubblica sta- 
sera la legge di seravio sul dazio doganale 
del petrolio da 48 a 24 lire il quintale, 
H° imminente la pubblicazione del decreto 
roale che indicherà il ‘giorno di applica- 

zione della legge, 
  

Azzan Augusto d. gorente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

Municipio di Udine. 
Alle ore 10 ant. di Venerdì 12 Aprile 

avrà luogo l’asta per l’appalto dei lavori 
di costruzione del tratto di viale sulla de- 

stra della Roggia in corrispondenza del= 

l’esistente caseggiato ex Molino Castellani 

fuori porta Gemona. 

Il Capitolato è visibile presso 1’ Ufficio 
di Economato Municipale. 

  

  

Le montagne del Bergamasco 
in fiamme 

  

Spettacolo spaventoso. 

Bergamo, 27. — Una gravissima notizia 
giunge da Brambilla in val Brembana: 
Uno spaventoso incendio divampa sulle mon- 
tagne vicino alla città. Il fuoco ha inve- 
Stito la contrada formando sulla montagna 
come un rettangolo igneo che si Spice 
per la lunghezza di sei chilometri e per la 
larghezza di due tra i paesi di Brambilla, 
Gerosa, San Giovanni- bianco e San Pelle 
grino. 

L’ incendio continua in direzione di Ge- 
rosa producendo, specie nella notte, uno 
spettacolo grandioso, indescrivibile. I dannî 
sono rilevantissimi; un solo proprietario 
ebbe bruciate le sha proprietà che si esten- 
devano per 40 mila metri quadrati di bosco. 

Lo spettacolo dell’ incendio è è terribile ; 
dà l’idea d’un vulcano in violenta ni 
zione. Nessuna speranza v'è di Spegnere 
le fiamme che si scorgono in lontananza 
alte e minacciose. i 

Vi sono intere località devastate. Gli 
alti pini anneriti, stroneati e combusti 
danno l’immagine di un cimitero popolato 
di spettri. Nessuna vittima umana finora. 

Ultime noti 

  

     

sn 

ZIE 
ROMA, 27. 

'— L'on. Giolitti sarà di ritorno a Roma 
il 17 aprile prossimo. Il giorno 21 si re- 
cherà alla Spezia, accompagnandovi i reali 
che assisteranno al varo della Roma. 
— Il Papa ha terminato oggi le udienze 

del corpo diplomatico per la presentazione 

oltre novantenne, @ 

i conforti della religione, 
26 corr. 

sonale. 

sone [orzi Raimondi 

M. Rev. 

ce gi 

rio per faro il ghiaccio e por 

cella frigorifera visibile OVSDIa Lai ìn 

azione, 

Motore a Gaz povero da 16. H. P. 

Macchina, 

tutto nuovo,. VENDESI a prezzo u’occa- 
sione. 

Per informazioni rivolgersi alla Ditta 

Agnoli e Diana, 
Udine. 

Via Belloni Num. 12°'— 

    

  

{ figli conti Filippo, Detalmo, Antonio, 

         

  

  

  Giuseppe, Giovanni e Pio di Brazzà- Si 
vorgnan, la figlia contessa Maddalena ve- 
dova conte Bracceschi, le nuore ed.i ni- 
poti, con l’animo addolorato, partecipano 
che la contessa 

U n ic 

Giaciata di Srazzà- Savorgnan 
nata Marchosa SIMGHETTI 

spirata in Roma, con 

nel mattino del 

Marzo. 

REI NITRO 

Serva la presente di partocipazione per- 

lio +40 

Premiata Libreria Ecclesiastica 

  

AVVISO, 
; Re + e î E ‘Il sottoscritto sì fa dovere avvisare il 

Clero della Città   ricevendo l’ ambasciatore del 

— Domattina la Regina Margherita e la 

funzioni di 

-— Domattina i Ministri presenti in Roma   
    

chò la 
primi di Aprile p. 

provvisoria il suo negozio in Via RIA] 
N. 12 (Casa Roselli). 

Negozio nella stessa Via 

e Dioceci, non- 
Clientela che ai 

., trasporterà in via 
5 JTO * 

Spettabile Sua 

Alla metà di Luglio p. v. viaprirà il 

MANIN N,.10. 

    

Cura della nevrastenia e dei disturbi 
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Ferroviaria. 

  

Pi rrésthe tutii i giorni. 

Si assumono spedizioni anche per |’ Estero. pa 
UOVA PASQUALE di cioccolata decorate + (Confetture finissime — È 

, Cioccolate estere e nazionali Biscotti fondant — Vini, liquori di ; 
, lusso — el nere pore :ellana e ceramica — Sacchetti raso- cartonag- 
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istitutrice per tto di 
lavoro femminile.     si CERCA 

  

  

     Casi di cura chirurgica 
del 
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ta Malattie chirurgiche e delle SON 

COSSU tutti i giorni 

occasione 
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Pei Vffelleria e Bottigltora 

  

    

La spettabile Clientela è avvertita che trovansi sempre pronte «le 
ormai tanto apprezzate 

SPECIALITÀ FOCACCIE 
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DOTI Nei 
n Li ti uv e È È 6 a Stazione N. 15 casa Burghart, dirimpetto la ‘Stazione &9 

  

Viale dell 

UFFICIO : Viale della azione N. 19 casa Dorta. 

Camp oni e prezzi a richiesta. 
f& a 
Ge A) 

Ni 

     
  

Il ritardo della Primavera 
consente ancora il trapianto di fruttiferi, piante 

ornamentali e resinose, 

Provvedetevi d'urgenza 
allo Stabilimento Agro-Orticolo in Udine (Società Anonima) 

Hieezigae Amministrazione e Vivai in Via Pracchiuso - Telef. 134 

\ecapito in Via Posta, - Telef. 41 

Vivai in Strass 

Palazzo Bances 

ssoldo (Li tors le 

Pop. Friul. 

anche i Austriaco).    
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del commercio 
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